
RELAZIONE DELL’ASSESSORE AL BILANCIO AL CONTO CONSUNTIVO 
DELL’ESERCIZIO 2009  

 
                                                Signori consiglieri,  
 
nell’accingermi ad analizzare con brevi considerazioni il rendiconto di 
gestione dell’esercizio 2009, consentitemi di esprimere, innanzitutto, il 
ringraziamento sincero nei confronti del  ragioniere capo del Comune,dott. 
Francesco ORIGO, e del collegio dei revisori, scrupoloso e vigile sulla 
corretta gestione  dell’ente. 
Il rendiconto di gestione è il momento di verifica dell’esercizio finanziario 
appena trascorso e di confronto con quanto era stato previsto con il 
Bilancio di previsione.  
Attraverso il rendiconto si ha la dimostrazione riassuntiva del complesso 
delle operazioni della gestione e i risultati che con esse si sono realizzati, si 
consente all’organo politico il controllo sull’operato dei responsabili dei 
servizi ed il controllo del Consiglio dell’Ente sulla Giunta quale organo 
esecutivo.  
 
Il Rendiconto di gestione si compone di tre documenti:  
  
 Il CONTO DEL BILANCIO, che presenta un contenuto correlato 
funzionalmente a quello del bilancio preventivo, per la verifica dell’aspetto 
finanziario della gestione, cioè dei flussi debitori e creditori e la 
determinazione del Risultato di Amministrazione (Avanzo o Disavanzo). 
Nella redazione del conto in parola si evidenziano quindi anche gli 
scostamenti tra gli stanziamenti indicati in sede di programmazione e gli 
importi previsti definitivamente al termine dell’esercizio.  
  
 Il CONTO ECONOMICO che evidenzia il risultato economico 
dell’esercizio, ottenuto dalla differenza tra i ricavi/proventi e costi che 
competono economicamente al periodo di riferimento. 
Accertamenti e impegni che costituiscono in linea generale rispettivamente 
crediti e debiti effettivi vengono trasformati mediante scritture di 
assestamento in ricavi e costi di competenza.  
  
 Il CONTO PATRIMONIALE che registra le variazioni intervenute 
nel corso dell’esercizio al complesso dei beni che compongono il 



patrimonio dell’Ente ed evidenzia il patrimonio netto quale differenza tra 
le attività e le passività. 
Inoltre la differenza tra patrimonio netto finale e quello iniziale determina 
per via sintetica il risultato economico dell’esercizio.  
 
1. CONTO DEL BILANCIO  
 
Come già precisato in precedenza, il conto del bilancio è il documento che 
dimostra i risultati finali della gestione finanziaria; esso si compone delle 
seguenti parti. 

• ANALISI DEL CONTO DEL BILANCIO 
• ANALISI DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI, 
• ANALISI DEGLI INDICATORI FINANZIARI ED ECONOMICI 
• ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 
• ANALISI DEL CONTO DEL PATRIMONIO. 

 
Il primo passaggio per la determinazione del Risultato Contabile di 
Amministrazione è dato dal raffronto tra le riscossioni ed i pagamenti 
effettuati nell’esercizio, passaggio che determina il Fondo di cassa di fine 
anno.  
Per quanto riguarda l’anno 2009,  partendo da un Fondo di cassa al primo 
gennaio di euro 1.618.943,49 si sono registrate riscossioni per euro  
11.664.344,21 e pagamenti per  euro 11.570.896,11 determinando così  un 
fondo di cassa al 31 dicembre 2009  pari ad euro 1.712.391,59.  
 
Va precisato, inoltre che a fine di ogni esercizio, non tutti i crediti e non 
tutti i debiti maturati sono stati rispettivamente incassati o pagati; dai 
crediti che si devono ancora incassare e dai debiti che si devono pagare si 
determinano i residui attivi e passivi che per il 2009 si possono distinguere 
come segue:  
  
 TOTALE RESIDUI ATTIVI  euro 21.184.471,73  
 TOTALE RESIDUI PASSIVI euro 10.285.967,53  
 
 
 
Riclassificabili come segue:  
  



Dalla differenza tra residui attivi (euro 21.184.471,73) e residui passivi 
(euro 10.285.967,53) si ottiene un saldo a debito di euro 10.898.504,20; 
dalla differenza tra il fondo di cassa e il saldo a debito dei residui si ottiene 
un saldo positivo di euro 12.610.895,79 altrimenti detto AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE .  
 
I residui attivi e passivi evidenziati sono stati oggetto di una operazione di 
riaccertamento da parte dell’ente, consistente nella revisione delle ragioni 
del mantenimento in tutto o in parte di ciascun residuo. 
I residui attivi per i quali è stata accertata la difficile esigibilità sono stati 
stralciati dal conto del bilancio mentre per i residui passivi sono stati 
verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi costitutivi 
dell’obbligazione giuridicamente perfezionata nel tempo. 
 
Per quanto riguarda il Risultato della gestione di competenza, il nostro ente 
presenta un avanzo di gestione di euro 1.527.669,09 composto per euro 
234.674,09 dal risultato positivo della gestione corrente (differenza tra 
entrate e spese correnti) e per la differenza dal risultato del bilancio 
Investimenti. 
 
Per quanto concerne lo stato di accertamento e riscossione delle entrate 
fondamentale parametro per verificare la capacità dell’ente a reperire 
risorse ordinarie e straordinarie da impiegare nel portare a termine i propri 
obiettivi, è doveroso sottolineare l’inesistente scostamento tra le somme 
previste nel Bilancio di previsione  e quelle accertate nel Conto consuntivo 
per i primi tre titoli delle entrate (tributarie, contributi ed extratributarie). 
Ciò significa che l’Ente è riuscito a finanziare integralmente tutti i 
programmi che intendeva realizzare. 
 
Altro aspetto fondamentale da prendere in considerazione è il pieno 
rispetto per il 2009 del patto di stabilità; infatti nonostante un obiettivo 
programmatico impostoci dal governo di ottenere un risultato positivo di 
euro 1.031.000, il saldo finanziario al 31 dicembre presenta un SALDO 
FINANZIARIO di euro 1.128.000 con un miglioramento sull’obiettivo di 
97.000 euro. 
 
Passando all’analisi delle entrate è necessario sottolineare, soprattutto alla 
vigilia del federalismo fiscale, come il nostro ente abbia un indice di 



autonomia finanziaria pari quasi al 72%. Tale indice evidenzia la 
percentuale di incidenza delle entrate proprie su quelle correnti segnalando 
in tal modo quanto la capacità di spesa è garantita da risorse autonome, 
senza contare sui trasferimenti erariali. 
A supportare tale risultato positivo vi è certamente l’assidua lotta 
all’evasione fiscale che ha consentito di recuperare solo per l’anno 2009 la 
somma di euro 305.484 per evasione ICI ed euro 349.990 per evasione 
TARSU. 
 
Per quanto concerne le spese vi è da sottolineare una elevata capacità di 
impegno sulle spese correnti che nel 2009 è stata del 96.39% dimostrando 
una ottima capacità di acquisire tutti i necessari fattori produttivi per 
conseguire gli obiettivi prefissati. 
 La valutazione del risultato della gestione riferita a questa componente del 
bilancio può quindi offrire un valido argomento sula verifica della 
concretezza dell’azione amministrativa. 
 L’elevato grado di organizzazione amministrativa è dato anche dalla 
velocità di gestione della spesa corrente con un indice del 78% di 
pagamenti effettuati su somme impegnate.. 
Per quanto concerne la spesa del personale, a conferma delle indicazione 
ricevuta del governo centrale, nel 2009 ci è stata una riduzione rispetto agli 
anni pregressi provocando una contrazione anche dell’incidenza della 
spesa del personale sul totale delle spese correnti che per il 2009 è stato del 
30% quando nel 2007 era del 37,63%. 
 
Il dato della spesa corrente fissa è quello delle entrate proprie dimostrano 
un’autonomia finanziaria di questo Ente che ci fa ben sperare per il futuro 
e ci rende fiduciosi circa l’attuazione del tanto discusso “Federalismo 
Fiscale”. 
Prima di passare a ringraziare tutti voi ritengo che è dovere dell’intero 
Consiglio Comunale e dell’intera struttura amministrativa rivolgere un 
forte grazie a tutti i cittadini di Saviano e non solo, per la collaborazione 
che ci hanno dato e che ci continuano a dare, affinché tutti insieme e 
ognuno per il su ruolo, possiamo affrontare e risolvere tutti i problemi che 
ha una normale cittadina come la nostra.  
Grazie di vero cuore. 
 
Ringrazio tutti i colleghi Assessori che hanno svolto egregiamente il loro 



compito, e nello stesso tempo ringrazio i Consiglieri della maggioranza 
che ognuno con le deleghe assegnate hanno lavorato con tanto entusiasmo 
e impegno. 
 
Infine un grazie particolare e a titolo personale, permettetemi di farlo al 
Sindaco che nei momenti particolari e di grande difficoltà non mi ha o 
meglio non ci ha mai lasciati soli ma ha sempre trovato una soluzione a 
tutto. 
 
Alla luce di quanto su esposto chiedo all’intero consiglio comunale, 
soprattutto alla luce dell’ottimo risultato ottenuto ed al fine di premiare il 
lavoro svolto dal personale tutto, di approvare all’unanimità il Conto 
consuntivo 2009 ed i suoi allegati 
 
 
Signor Presidente sono a disposizione per ogni chiarimento che ogni 
consigliere voglia chiedermi e mi riservo d’intervenire in replica. 
  
 
Saviano,li 09.06.2010                  
 
                                                                 L’ASSESSORE AL BILANCIO 
                                                                         Carmine ADDEO 


